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Cardinal Sepe

Al via le primarie: è rosso Valentino o rosso pomodoro?

Ingiusta, l’iconografia del martirio: guance
scavate, fronti alte solcate dall’unica giovane
ruga della sopportazione e del dolore, scarni
petti nudi, Nudità e povertà. Meriterebbe un
re-styling, l’immagine di coloro i quali
“vengono torturati, umiliati e disprezzati”
ma “ posseggono il Signore” e perciò resisto-
no alla persecuzione.
Quelle fra virgolette
sono parole del Cardi-
nal Crescenzio Sepe,
arcivescovo inquisito
a proposito di ben più
terrestri “possessi” e
benedetto da un appa-
renza che richiama il concreto mondo del
commercio assai più del regno dei Cieli. Lun-
gi da me mancare di rispetto a un porporato,
ma vorrei attirare l’attenzione sul suo volto:
tondo, morbido, eccedente, illuminato da oc-
chietti guardinghi. Sull’abito: strati di raso e
seta, gonfiati da una protuberanza che sugge-
risce il buongustaio più del penitente. E il
mercato, più del Vangelo.

I
sindaci contestano le truffe nascoste
tra i mille commi della Finanziaria: so-
no così subdole che se Napolitano ci

mette la firma gli arriva a casa un'enciclo-
pedia. Il problema è che il testo subisce
così tanti ritocchi al giorno che sembra la
faccia di Berlusconi. Nell'ultimo quarto
d'ora, il governo ha inserito prima una sa-
natoria per i falsi invalidi, poi una per gli
omicidi di lieve entità, quindi un condono
per le discariche abusive costruite da falsi
invalidi con fondi neri di finti preti sulle
strisce pedonali (è una legge ad personam
che serviva a Lunardi). Il parlamentari del
Pd sono combattuti: da un lato vorrebbe-
ro fare ostruzionismo, dall'altro sanno

che non possono dedicarsi a una sfida così
impegnativa se prima non affontano un
problema più serio e da troppo tempo irre-
sponsabilmente accantonato: occorre sta-
bilire se il rosso del simbolo del partito sia
un rosso Valentino, come sostiene Maria
Gabriella, una parrucchiera di Carate
Brianza che si è iscritta al Pd quando ha
sorpreso il marito leghista a letto con la
vicina di casa; un rosso pomodoro come
ribadisce un fan dei Nomadi su FaceBook,
o piuttosto un giallo, come da sempre ritie-
ne Fioroni. Secondo Veltroni, la decisione
spetta agli elettori, che vanno consultati
attraverso le primarie. Secondo D'Alema,
la decisione spetta a lui. Secondo Violante

spetta a Berlusconi. Secondo Berlusconi
spetta alla velina mora di Striscia. La base
del partito assiste alla disputa in preda a
un tale sconforto che per risolevarsi il mo-
rale si riguarda Italia-Nuova Zelanda
(«Non va così male, se fai finta che sia
rugby»).

Gli Azzurri stanno giocando il peggior
mondiale di sempre. Sono così confusi
che invece di analizzare le cause di un ri-
sultato tanto deludente litigano tra com-
pagni di squadra per stabilire se non sia
meglio chiamarsi amici di squadra. O, co-
me suggeriscono alcuni giovani dirigenti
nativi del Pd: «principali esponenti del no-
stro schieramento».❖
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Scoperto un gene-guida all'eterosessualità, se manca - nei mo-
scerini - compaiono tendenze omosessuali. La scoperta è ripor-
tata sulla rivista Proceedings of the National Academy of Sciences
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